
Erika Magaletti, Cecilia Silvestri, Istituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale  

     

Verso i nuovi Programmi di Monitoraggio 
per la Strategia Marina: riflessioni e 
proposte operative 



Monitoraggio Strategia Marina (ex art. 11 D.Lgs. 190/2010) 
 
 
Monitora l’andamento degli indicatori dei traguardi ambientali 

 
Verifica il raggiungimento del Buono Stato Ambientale 

 
Verifica e determina l’efficacia delle misure 

per ognuno degli 11 Descrittori della Strategia marina 
 
In ognuna delle 3 sottoregioni marine 



Revisione del programma di monitoraggio vigente per la Strategia Marina (D.M. 11 febbraio 2015), alla 

luce delle esperienze acquisite e dei criteri e delle norme metodologiche stabilite dalla nuova Decisione 

della Commissione UE per la definizione del buono stato ambientale (GES) delle acque marine 

(Decisione 2017/848 del 17 maggio 2017) nonché delle specifiche e dei metodi standardizzati di 

monitoraggio e valutazione, nel rispetto della necessaria coerenza e sinergia  con l’applicazione delle  

altre principali Direttive in ambito marino (Direttiva Quadro Europea sulle Acque, Direttiva Uccelli, 

Direttiva Habitat) (obiettivo n. 2 POD TEAM MARE TIC II SNPA in corso di approvazione) 



POA MATTM-ISPRA 2019 approvato dal MATTM il  17.6.2019 
 



Coerenza e allineamento con 

Aspetti concettuali per l’aggiornamento dei Programmi di Monitoraggio di cui all’art. 11 comma 1 del D.Lgs. 190/2010: 
Allegato II del D.M. 11 febbraio 2015 

2017 

IMAP – Convenzione di Barcellona 

Programma di misure SM 

Aggiornamento GES e Target 

Nuova Decisione Commissione UE 



REPORT PROGRAMMI DI MONITORAGGIO – MSFD 
SCADENZA: 15 ottobre 2020 

Strategia di monitoraggio – Monitoring Strategy 

Per ciascun descrittore 

• Descrizione generale della strategia di monitoraggio adottata per valutare, attività, pressioni, impatti e stato (DPSIR) e 
progressi nel raggiungimento dei target e implementazione delle misure 

• Lista dei target associati 

• Lista delle misure associate 

• Lista dei programmi di monitoraggio associati 

Metadata 

• Autorità competente: MATTM 

• Organizzazioni responsabili dell’attuazione dei PM: ISPRA, ARPA, … 

• Consultazione pubblica: Date, sito web,… 

• Cooperazione regionale: Azioni a livello mediterraneo di cooperazione sul monitoraggio MSFD 



REPORT PROGRAMMI DI MONITORAGGIO – MSFD 
SCADENZA: 15 ottobre 2020 

Programmi di monitoraggio 

• Descrizione generale  

• Periodo di applicazione: 2020-2026 

• Copertura spaziale: Acque marino-costiere, acque territoriali, ZPE, oltre le acque territoriali,.. 

• Obiettivo del monitoraggio: Stato e impatti, Pressioni, Attività umane,... 

• Tipologia del monitoraggio: in-situ, da satellite, campagna oceanografica,... 

• Caratteristiche generali monitorate (Features): Uccelli, mammiferi, habitat bentonici, parametri chimico-fisici 

• Elementi specifici: Specie, biocenosi, sostanze,... 

• Metodi e protocolli di monitoraggio: EPAxxxx, Metodi analitici APAT,... 

• Frequenza di monitoraggio: mensile, annuale, ogni 2,3 o 6 anni,.. 

• Indice o metrica applicata (Indicators): TRIX, media geometrica,... 

• Lista stazioni di monitoraggio, aree, siti o transetti, percorsi campagne oceanografiche  



Biodiversità 
Specie non indigene 

Tavoli di lavoro non per piattaforme operative ma per Descrittori! 
Partendo dalle esigenze legate alla valutazione… 

Reti trofiche 

Contaminanti 

Eutrofizzazione 

Pesca 

Integrità del fondale 
marino 

Rifiuti marini 



 

Riflessione sui Programmi di monitoraggio attuali alla luce delle novità intercorse dal 2015, 
dell’esperienza acquisita, delle lacune (c.d. sottoprogrammi ‘orfani’). Le modifiche devono essere 
apportate sempre più in un’ottica di ottimizzazione dei costi. 

Tavoli di lavoro non per piattaforme operative ma per Descrittori, finalizzati alla compilazione del report 
sul monitoraggio (indicazioni WG DIKE) 
 
Gli affinamenti possono/debbono riguardare 
 
Indicatori, parametri (cfr. criteri primari Nuova Decisione) 
Copertura spaziale/copertura temporale 
Metodologie di campionamento/indagine 
Metodologie di analisi 
Modalità di restituzione dei dati 
Elaborazione dati 
Divulgazione con scadenza annuale (bollettino monitoraggio Strategia Marina?) 
 



D 1 

Monitoraggio degli Habitat bentonici 
D1 (Biodiversità) e D6 (Integrità del fondo marino) 
 Habitat a coralli bianchi (sottoprogramma 2.1), profondo, costiero e offshore 

‒  monitoraggio condotto da ISPRA 

 Habitat a coralligeno (2.2), superficiale e profondo, costiero e offshore 

‒ condotto da ARPA con attività complementari ISPRA  

 Fondi a maërl/rodoliti (2.4), costiero, superficiale e profondo 

‒ condotto da ARPA con attività complementari ISPRA 

Prospettive di revisione del monitoraggio 
 
 Predisposizione di versioni definitive e condivise delle schede metodologiche 

 2.1 Predisposizione di una scheda metodologica SNPA 

 2.2 Affinamento dell’attuale versione 

 2.4 Revisione generale e armonizzazione con la scheda per il coralligeno 

 

 Ottimizzazione dei piani di campionamento, a parità di stanziamento o con 

riduzione dei costi complessivi 

 Incremento dello sforzo di campionamento nei singoli siti d’indagine per 

migliorare le conoscenze su distribuzione e stato di salute degli habitat 

 Selezione su scala subregionale delle aree di studio più rilevanti per la 

valutazione 





Programmazione comune e condivisa per MSFD e WFD su : 
Matrici da monitorare e problematiche specifiche 
Ubicazione stazioni di  campionamento 
Metodi analitici 
 
Formazione di tutti gli operatori sui parametri da monitorare 
 
Assicurazione QA/QC 
 

Criticità di oggi 
Assenza di una strategia condivisa ISPRA-ARPA/APPA 
Assenza di assicurazione QA/QC dei dati prodotti da ISPRA e da ARPA 
Assenza di validazione di metodi innovativi condivisi 
Assenza di Certified Reference Materials comuni per tutti i laboratori 
Esigenza di partecipazione ai medesimi PTs almeno ogni 2 anni e valutazione delle performances di tutti i 
laboratori 

D 8, 
D9 



Descrittore 10 

Sottoprogrammi rifiuti marini (D.M. 11 febbraio 2015) 
Elemento Sottoprogramma Monitoraggio 

Rifiuti spiaggiati 1.9 Analisi dei rifiuti spiaggiati. ARPA-Modulo 4 

Rifiuti flottanti 
 
 

Analisi delle macroplastiche e 
altri rifiuti flottanti. 
 

ARPA-Modulo 2 bis  

Rifiuti sul fondo 3.7 Analisi dei rifiuti depositati 
sul fondo. 

Protocollo MEDITS + SOLEMON 

ARPA-Modulo 7 

Microrifiuti 1.4 Analisi delle microplastiche 
in ambito costiero. 

ARPA-Modulo 2 

Rifiuti ingeriti 3.11 Monitoraggio dei rifiuti nel 
biota. 

Analisi dei contenuti stomacali di esemplari 
rinvenuti morti di tartaruga marina. 

D 10 



1.9 Analisi dei rifiuti spiaggiati  

Dal 2020 necessità di modificare: 
 

Modalità di campionamento 
Master list (Allegato 4.2) 
 

Descrittore 10 -Programmi di monitoraggio  



Perché cambiare la modalità di campionamento e la Master list? 

Descrittore 10 -Programmi di monitoraggio  

Armonizzazione e comparabilità dei dati a livello mediterraneo ed europeo 



Descrittore 10 -Programmi di monitoraggio  

Sia il protocollo IMAP (UNEP/MAP) sia il protocollo JRC (EC) si riferiscono a 100 m di unità campione di 
spiaggia. 

Modalità di campionamento 



1.9 Analisi dei rifiuti spiaggiati  

La porzione di spiaggia da campionare deve avere una lunghezza pari a 100 m e il rifiuto deve 

essere raccolto durante il campionamento. 

Descrittore 10 -Programmi di monitoraggi  



Master list (Allegato 4.2) 

L’allegato 4.2 non corrisponde né alla master 
list dell’UNEP/MAP né a quella del JRC (EC)   

Descrittore 10 -Programmi di monitoraggio  



Descrittore 10 -Programmi di monitoraggio  



Descrittore 10 -Programmi di monitoraggio  

IT7 

IT_code IT_material IT_description MLW_code 

IT7  
 

Plastica e 
Polistirene 

Cannucce e agitatori (bar)/ posate/ piatti di 
plastica/ bicchieri di plastica e coperchi/ 
sacchetti di patatine, dolciumi/ anelli di 
plastica di tappi di bottiglia/ tappi e coperchi/ 
contenitori per alimenti (es. porta 
hamburger)/ bottiglie per bevande e 
contenitori/ imballaggi porta lattine da 4/6 
anelli/ stecchi di lecca lecca.  

G35/G34/G33/G10/G24/G30/
G22/G23/G7/G8/G1/G21 

IT16  Plastica e 
Polistirene 

Contenitori in plastica per esche/ fili e lenze 
da pesca in nylon (pesca)/ /scatole e cassette 
per il pesce in plastica/ reti e pezzi di rete/ 
corde e cime  

G92/G49/G50/G56/G53/G54/G59
/G57 

Esempio 



Descrittore 10 -Programmi di monitoraggio  

G1 Plastic 4/6-pack yokes, six-pack rings  
G10 Plastic Food containers incl. fast food containers 
G21 Plastic Plastic caps/lids drinks 
G22 Plastic Plastic caps/lids chemicals, detergents (non-food) 
G23 Plastic Plastic caps/lids unidentified 
G24 Plastic Plastic rings from bottle caps/lids 
G30 Plastic Crisps packets/sweets wrappers 
G31 Plastic Lolly sticks 
G33 Plastic Cups and cup lids 
G34 Plastic Cutlery and trays 
G35 Plastic Straws and stirrers 
G7 Plastic Drink bottles  <=0.5l 
G8 Plastic Drink bottles  >0.5l 

Conseguenze della non armonizzazione delle liste 

1000 
items 

IT7 

? 

? 

? 

1) Come inserire i dati italiani nelle repository EU?   

2) Si perdono informazioni su categorie ritenute importanti (es.: non c’è il dato per le bottiglie <0.5) e sulle fonti (es.: 
non è possibile distinguere fra imballaggi industriali e dell’agricoltura) 

3) Le peculiarità italiane possono non apparire dal monitoraggio  politiche non adeguate 



Descrittore 10 -Programmi di monitoraggio  

Analisi delle macroplastiche e altri rifiuti flottanti 

1.4. Analisi delle microplastiche in ambito costiero 

Nessun cambiamento  

Minimi aggiornamenti: 1) Joint list aggiornata 

dal JRC; 2) scheda di campionamento semplifica.  
Indicazioni su strumenti da utilizzare durante corso di 
formazione ISPRA/ARPA ad ottobre. 



Descrittore 10 -Programmi di monitoraggio  

Prosecuzione della messa a punto del  metodo 
attraverso il corso di formazione ISPRA/ARPA 25-26 
giugno. 

3.7.Analisi dei rifiuti depositati sul fondo 
utilizzando il ROV 


